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Fosca e terribile vicenda venuta alla luce presso Bergamo 

cadaveri di due coniugi «sequestrati» 
ritrovati sepolti nel parco di una villa 

Sarebbero quelli di Carlo Bianco di San Secondo e di sua moglie Paola De Stefani, scomparsi a Milano nel 
dicembre 1979 — Il duplice omicidio collegato all'uccisione dell'avvocato Del Vecchio avvenuta a Milano? 

Le provocazioni dei detenuti «politici 

Dal nostri inviati 
BERGAMO - E" una grande 
villa adagiata sui prati del 
colle M<in'*>dna, alla immedi i-
ta periferia di Bergamo. Da 
anni 1 frati sarranit'ntini la 
utilizzano come * Cent'-o euca
ristico» per o p t a r e convegni, 

e. in un paio di spaziosi lo
cali, per la loro tipografia 
che sforni opuscoli religiosi. 
Un'ala dola abitazione è ri 
servata alia famiglia del MAC

CHIO, un nome me rievoca * il 
giallo dei quartieri alti», co
me era stato chiamato il mi 
«uer.oso delitto awenuto a Mi
lano m via Cerca i] 4 no
vembre '74 Era stato ammaz
zato ì'a\ voe<.to L one Del \ ec-
chio. 82 dàini, con una pal
lottola 7.6.5 nella nuca. Una 
pagina clic sembra\ a dimen 
t.'cata p<T sempre e che inve
ce. ieri matt>na. è s 'aU ria
perta da una macabra sco
perta: ai piedi di un salice. 
m un fossato ohe corre pa 
rallelo alla rete che delimita 
la proprietà del vecchio da 
quella dei frati, padre Mar-
zìo Pedrun. un religioso eli* 
appena un mese fa aveva 
mpsso piede al « centro » per 
riposarsi, mentre estirpava 
erbacce, ha inferto un colpo 
di zappa che forse sarà de
cisivo per spiegare tanti vec
chi misteri. Sottoterra, avvol
ti in un fagotto di cellophan 

inceronato, il frate ha sco 
ptrt-' due cadate l i : un uumo 
e una donna di mezza età, lei 
con il cranio spappolato, lui 
con un proiettile in testa. 

Dalle sigle incise sulle fé 
di nuziali, carabinieri e po
liziotti hanno formulato una 
prima ipotesi sulla identità 
del'e vittime: si tratta di Car
lo Federico Bianco di San Se
condo. 5G anni, e di sua mo 
glie Paola De Stefani, 52 an 
ni. UT identità della coppia 
verrà verificata stamane con 
il riconoscimento ufficiale da 
parte dei parenti, ma sulla 
ipotesi pare che non esista 
no dubbi. 

Saranno ovviamente le in
dagini de' carabinieri e del 
magistrato a s"-b.i re se, co
me tutto i*>r oro lascia pre 
sagire. la riconipwr*a a Ber 
gamo de> cadaveri dei coniu
gi romani s"omparM a Mila 
no nella notte tra il 9 e il 1U 
dieemb-e 1079. costituisce i' 
ane'lo mercante por fare In 
oe sui torbidi retroscena che 
ripetutamente avevano evi
denziato lo sconvolgente per 
sonaggio del cugino delle due 
vittime, il biologo milanese 
Eugenio Paolini Del Vec-
ch-o. 38 anni, attualmente de
tenuto nel manicomio giudi
ziale di Parma. Quella notte. 
assieme ai cugini materni. 
era scomparso anche il bio 
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i BERGAMO — Il luogo dove sono stati rinvenuti i corpi 
chiusi in due sacchi di plastica 

rln-

logo Si era fatto credere 
\ ittima di un sequestro. « Sia 
mo inseguiti, aiuto *. aveva 
urlato al « 113 » con il radio 
telefono a bordo della sua 
< Mercedes ». 

Una nuova, clamorosa azio
ne dell'anonima? L'ingegnere 
biochimico, figliastro dell'av
vocato Del Vecchio trovato 
cadavere cinque anni prima, 

] era ricomparso meno di un 
| mese dopo a Valmanera, nei 
. pressi di Lecco. Era in mu-
! tande, intirizzito, ma strana

mente ben rasato. La polizia 
non credette alla versione del 
sequestro, anche perché, nel 
frattempo, si era saputo che 
l'uomo era ricco solo di de
biti. La coppia dei cugini 
— aveva raccontato il e se

questrato > alla polizia — è 
ancora in mano ai banditi: 
« Mi hanno rilasciato con il 
compito di raccogliere un mi
liardo per il loro riscatto >. 
Impresa sicuramente ambi
ziosa, anche perché il nome 
del biochimico capeggiava le 
classifiche sui bollettini dei 
protesti, per centinaia di mi
lioni. Da allora le tracce della 
coppia di nobili romani sva
nirono nel nulla. Che a sep
pellirli sotto il salice del con
vento sia stato qualcuno che 
poteva introdursi sui prati 
della Maresana senza destare 
sospetti non v'è dubbio Era 
stato Eugenio Paolini Del Vec
chio? E' la tesi sulla quale 
indagano ora l carabinieri. 
L' ipotesi spiegherebbe, tra 
l'altro, il falso rapimento co
me un tentativo di confezio
narsi un alibi. Pochi giorni 
dopo la sua riapparizione, nel 
gennaio 1978. l'uomo venne in
fatti incriminato per simula
zione di sequestro: l'alibi era 
crollato. 

Ma la mancanza di una con-
troveriftea — la scomparsa, 
appunto, dei coniugi — aveva 
impedito alla polizia di indi
viduare Il movente che aveva 
indotto il biologo a inscenare 
il falso rapimento. Perché, 
dunque, i due nobili romani 
erano stati uccisi? Solo per-

t eoe avevano rifiutato di 
J accondiscendere a richieste di 
• denaro da parte del cugino? 
j Ipotesi scarsamente credibile, 
| anche perché, da ìndiscrezio-
| ni. si era saputo che Carlo 
j Bianco di Sansecondo e sua 
j moglie, che in quei mesi face-
! vano la spola Roma-New York 
| per affari, avevano qualche 
I debito consistente da fronteg-
j giare. Quale allora il mo 
i vente del duplice delitto7 Un 
! fatto è certo - la « nobile > 
I famiglia romana aveva uno 
' scomodo t scheletro nell'ar-
I madio ». quello appunto del 
I patrigno. Si parlò di un de 
I litto su commissione per bloc

care un'azione penale che po
teva coinvolgere grossi inte
ressi e retroscena a sfondo 
politico. Quali non si è finora 
saputo. La macabra scoperta 
di ieri potrebbe riaprire que
sto capitolo per ora infarcito 
di morti e di mistero Nel 1975 
il giudice istruttore Gerardo 
D'Ambrosio incriminò il bio
logo: omicidio volontario pre
meditato. Sul « piatto » testa
mentario c'erano, a disposi
zione del figliastro, due mi
liardi in titoli azionari. 

Giovanni Laccabò 
Sergio Serantoni 

Un impressionante spaccato del «terrorismo diffuso» milanese 
- i - • • . 

Covi, armi, rapine: al processo Torregiani 
il pentito di turno ha raccontato tutto 

La deposizione di Pasini Gatti - Smantellati gli argomenti dei difensori dei principali 
imputati - Dai collettivo autonomo della Barona alle squadre fiancheggiatrici di PI 

Tre anni 
e mezzo 

di condanna 
a Zurigo 
per Petra 

Krause 
GINEVRA — Petra Krau
se è stata condannata, ie
ri dal tribunale di Zurigo 
a tre anni e mez7o dì pri
gione per attentati , ten
tativo di effrazione e con
trabbando d'armi ed esplo
sivi verso l'Italia. L'assen
za dell'imputata al proces
so non è stata conside
rata un'aggravante essen
do stato proveto che le 
condizioni di salute della 
Krause non le nanno con 
sentito di compiere il viag
gio da Napoli. 

Cittadina tedesca dive 
nuta italiana con :! ma-
*nmon o contratto nel 
1977. la Krause, cr.e na 
ora 42 anni, si era nco-
no-ciuTa colpevole. 

Arrestata nel 1975 a Zu
rigo. la Krause venne e-
stradata in Italia. Proces
sata per l'accusa di guer
riglia urbana venne assol
ta per insufficienza di pro
ve nel 1978. Complessiva
mente trascorse 876 gior
ni di caree-e preventivo 

Agr igen to : 
sigilli a 

mille cantieri 
abusivi 

AGRIGENTO — I". snida 
co di Agnreivo Ca'ogero 
Z^mbuto. delia DC. na di 
sposto I apposizione de: -:-
galli a tutte le oo^trur.on: 
edilizie in co-?o nel terri
torio de", carrrme Secondo 
un primo rendimento s"ol-
to dai v.2jl: urbani -I orov 
vedimenfo neuardereobe 
oi*r» mil'.e ;mrràOb:ìi. I\ «in
daco ha pre-o aues'a do
ccione su'la scorta delia 
iezze urbanistica i l i TBU 
colossi •>! che condente al 
V autorità ammmisTativa 
— e non -olo a quelta giù 
dizlana — il blocco dei 
lavori. 

Le mille corruzioni abu 
s've che il sindaco inien 
de bloccare possono gros 
so modo suddiv.dorsi in 
tre categorie! ab.tazioni 
di tipo a privato ». edifica
te cioè senza intenti spe 
culativi, ma da gente che 
non ha una casa di pro
prietà e non è in erodo 
di accedere al libero mer 
cato: un gran numero di 
ville residenziali — come 
funzione di «doppia ca 
*a » — sull'altipiano eh* 
zìiarda verso il mare e 
nelle zoiie balneari di San 
Leone • Villaggio Mosè. 

Perché 
i giudici 
italiani 

sciopereranno 
il 31 marzo 

prossimo 
ROMA — Più di 1700 giu
dici di tutt 'Itaita hanno 
partecipato l'altro ieri al
l'assemblea straordinaria 
dell'AbSOciazione Naziona
le Magistrati, approvando 
a larga maggioranza ia 
piattaforma di rivendica
zioni che sono alla base 
della giornata di sciope
ro nazionale programma
ta per il 31 marzo pros
simo. 

Le rivendicazioni e le 
aspirazioni dei magistrati 
sono state condensate in 
tre documenti della giun
ta centrale di centrosini
stra deiì'ANM, composta 
dalle correnti di « Magi
stratura democratica » e 
«Unita per la Costituzio
ne ». Un po' inaspettati 
e positivi sono stati gli 
schieramenti che si sono 
delineati al momento del
ie votazioni! le proposte 
della giunta di centrosini
stra hanno raccolto con
sensi anche da una folta 
schiera di magistrati della 
corrente conservatrice di 
uMagistratura indipenden
te". che all'interno dei
ì'ANM è «all'opposizione». 
Segno, questo, che la nuo
va euida dell'Associazio-
ne ha sul seno « assicu
rato uno stabile ed etti 
ciente amemo óelVASM 
m un momento parttco'ar 
•nzenie grave-, come si 
'ìegge UÌ un comunicato 
diffuso ier-

B .^cna notare che. tra 
> nvendtcaz.oni dei giù 
d ci italiani, quelle di CA 
rattere economico vengo
no affiancate da una 
lunga ii^ta di richieste d; 
r. forma de'/.a macchina 
truitz'.ar.a. necessare « 
-oddisfare '.a domanda di 
trust .z-a che vi^ne da^'a 
co"et t iv/à 

Tra l'a'itro. vengono sol 
lecitale m sure come i'au 
mento della competenza 
penale dei pretori. la de 
pena' ì zza zinne dei reati 
minori, la temporaneità e 
la rotazione degli incari
chi direttivi e il potenzia
mento e il rinnovamento 
dei servizi, misure perai 
tro g.à contenute in pro
poste di legge del PCI. 
che sulla nforma della 
giustizia si sta battendo 
da tempo. 

Lo sciopero del 31 mar 
zo prossimo, dunque, e 
-.tato indetto poiché « ad 
ogqi deve registrarti — si 
legge in uno dei documen 
U votAti dot magistrati -
la incapacità del governo 
di mantenere gli impegni 
assunti » 

MILANO — Enrico Pasini- \ 
Gatti ha parlato, e le sue 
parole, confermando in pie
no le depuSi?.iom istruttorie, 
hanno cx-siituito altrettanti 
colpi all'edificio difensivo 
dei principali imputali al 
processo contro gli autonomi 
della Barona per l'assassi
nio dell'orefice milanese 
Pierluigi Torregiani e per 
una lunga serie di reati 
t collaterali *. fra i quali 
banda armata, raoine ed 
attentati. 

Ber^cgiiato impietosamente 
dai flasties dei fotografi. 
« Norvegi.ato a vi>td* dagli 
avvocati della difesa, incalza
to senza sosta dalle domande 
del pm Carnevali e del presi
dente della Corte Salvini, jl 
giov ane i pentito *. gravitante 
(per sua stessa ammissione) 
attorno a grappi terroristici 
molto vicini a •* Prima linea >, 
le < Squadre armate operaie >. 
ha davvero messo con le spal
le al mure Giuseppe Memeo. 
e Gabriele Grimaldi, soprat
tutto per quanto riguarda la 
famosa rapina all'armeria 
«Tuuosport~ di Bergamo (dal
la quale vennero prelevate 
armi in quantità), e il delitto 
Torregiani. 

Sempre puntuale e preciso 
Pasini-Gatti ha confermato, | 
spiegato, precisato tutto quan- ] 
to aveva già detto durante gli ' 
interrogatori istruttori. Ha an- ' 
che offerto uno « spaccato > ; 
impressionante di quello che J 
è stato definito « terrorismo : 
diffuso *. nel cui ambito nio- . 
tavano eruppi e sigle ormai I 
ben noti: -Proletari armati ' 
per il romunisftvi > (autori de • 
gli assassini di Torregiani e I 
dell'agente della Dicos An
dre? Campagna): le -Forma j 
rioni comb?<tenti comuniste»: i 
le * Squadre armate operaie > j 
e. infine. Prima Liiea. 

Ma ardiamo con ordine La 
udienza è iniziata con una raf- • 

fica di istanze ed eccezioni 
procedurali della difesa. Dopo 
quasi un'ora di camera di con
siglio. la corte ha respinto m 
blocco le eccezioni conceden
do però (per i termini a di
fesa) meno di due ore. 

L'udienza è ripresa nel po
meriggio alle 15. proprio con 
l'interrogatorio di Pasini-
Gatti. Il « pentito » ha così 
spiegato come sorsero i «Pac* 
e ha raccontato delle riunioni 
effettuate nel * covo » di via 
Primieri. 

Chi apparteneva ai « Pac >? 
Senza alcuna esitazione Pa
sini Gatti ha fatto il nome 
d' Memeo e quelli di Grimal
di. di Sisinnio Bitti, di Sante 
Fatone. di Sebastiano Masa-
la. di Pietro \ u t t i . * Lo stes

so Memeo — ha precisato il te-
ste-imoutato — mi ha confer
mato di appartenere al Pac ». 

Poi il t pentito * si è soffer
mato sulla rapina all'armeria 
« Tuttosport >. Memeo in per
sona — ha «;p:e2ato Pasini 
Gatti ~ mi ha detto che lui 
ed altri effettuarono la rapi
na con un'auto rubata poco 
prima nei plessi della stazio
ne Centrale Basista, fu pro
prio Gabriele Grimaldi. An
che Maurizio Mirra (altro 
"pentito", i.d.r.) partecipò 
al colpo Me lo disse lui 
stesso >. Mirra, occorre ag
giungerlo. ha però negato 

Infine, il traffico convulso 
e frammentario cui vennero 
sottoposte ouelle armi. « Par
te delle armi — ha detto 
Pasini Gatti - finirono alle 
Fcc. parte a Prima linea. 
altre ai * Reparti comunisti d* 
attacco i dei quali all'epoca 
facevo parte. A noi Memeo 
vendette du^ mitra. Ne pa
cammo uno solo con 600 mila 
li_e in tagli da 500 nrovemen-
t- da una r->n;na mes^a * se 
gno in Em lia 

Elio Spada 

Due anni di «cure» a Firenze 
per il campanile di Giotto 

FIRENZE — Anche 11 campanile di Giotto è malato ed ha 
bisogno di « lunehe cure ». Iniziato da Giotto nel 1334, con
tinuato. dopo la sua morte, prima da Andrea Pisano 
(1343) e poi da Francesco Talenti (che Io portò a termine 
nel 1359), ha bisogno di « lunghe e meticolose cure di re
stauro ». 

Alto 84 metri e 70 centimetri, largo m. 14.45. l'elegantis
simo campanile che fiancheggia il duomo fiorentino e la 
cupola del Brunelleschl, cosi come altri monumenti fio
rentini. denuncia il corso dei secoli e sono state rilevate, 
da esperti, crepe nel marmo dei rivestimenti, danni a pre
ziose « formelle » e. qua e là. anche qualche distacco e 
caduta di piccoli frammenti. 

Per quello che è s ta to definito il «degrado architetto
nico in fase avanzatissima » del campanile e per i lavori 
che andranno a incominciare, sono state sistemate alcune 
impalcature: poi s: provvederà ad allestire una intelaiatu
ra me'allica che •* ingabbierà » tut ta la costruzione fino 
alla vetta. 

Ciò consentirà, agli esperti, di procedere nei difficili 
lavori per il completamento dei quali serio previsti alme
no due anni, cosi come per quelli In corso all ' interno della 
cupola bninelleschlana, dello stesso Palazzo Vecchio o del 
la S.gnona (e la Torre D'Arnolfo che Io sovrasta) ed an
cora di Palazzo Strozzi e parte degli « Uffizi » 

Trani: nel supercarcere 
guerriglia continua 
e rivolta strisciante 

L'intenzione è di mantenere un perenne stato di ten
sione - Molti agenti di custodia si .stanno dimettendo 

Poggioreale : 

protestano 

14 detenuti 

del braccio 

speciale 
NAPOLI — Ancora u n a ri
volta, s t avo l t a d u r a t a u n ' 
raT ieri pomeriggio nel la 
sezione speciale di massi
m a sicurezza delle carce
ri di Poggioreale . 

I n quella sezione, su-
persorvegl ia ta , vi sono at
t u a l m e n t e qua t tord ic i de
t e n u t i t r a politici e « co
m u n i >. La notizia è t rape
la ta . n o n o s t a n t e il «black 
o u t * in format ivo dietro il 
qua le si e ra ch iusa la di
rezione del peni tenziar io 
più popoloso d 'Europa, nel
le p r ime ore del pomerig
gio. 

Le p r ime notizie sono 
d u n q u e ancora f r ammenta 
rie . Pa re , comunque , che 
alle 14.30 nella sezione di 
mass ima sicurezza, u n a 
volta r i en t r a t i dopo il pa
s to . i qua t to rd ic i de t enu t i 
abb i ano d a t o vi ta al la pro
t e s t a p i cch iando sulle sbar
r e con var i ogget t i e scar
d i n a n d o le b r a n d i n e dal 
m u r i . 

Sono I m m e d i a t a m e n t e 
In t e rvenu t i r epa r t i di ca
rab in ie r i e di polizia e la 
rivolta è s f a t a s eda t a dopo 
circa un 'o ra . R a g g i u n t a te
le fon icamente . la vice di
re t t r i ce del carcere dotto
ressa S a p u t o h a dichiara
to che la p ro tes ta non ave
va par t ico la r i mot ivazioni . 
Solo la tens ione da tempo 
es i s ten te a l l ' in te rno del 
peni tenz iar io , può aver giu
s t i f ica to l 'azione dei dete
n n e . 

ET c o m u n q u e s c a t t a t o il 
previs to disposit ivo d'emer-
eenza e t u t t o il complesso 
ca rce ra r io è s t a t o circon-
t^ato e s t e r n a m e n t e d i l cor
done i ; s 'eurezza delle for-
7° dal l 'ordine, m e n t r e al l ' 
In t e rno s* cercava di pre
veni re che «"come è a\à 
successo '.n Dosato'» ^a r»-

volta si rjroTì.icasse anche 
ai r epa r t i dove -onn dete
nu t i eli a l t r i reclusi . 

Dal nostro inviato 
TRAXI — A vederlo dal
l'esterno, questo « famigera
to t- supercarcere pare con 
servare per intero la nua fa
ma di solidità e di estrema 
sicurezza. Certo, pensa U cro
nista, possono anche scoppia
re rivolte, ma chi mai potrA 
evadere da qui? Costeggiando 
in auto questa lunga e bassa 
costruzione si ha una sensa
zione di paura e di angoscia 
Tra la strada provinciale, che 
va verso Andria, e il carcere, 
ci saranno sì e no una deci
na di metri. Tra le prime 
mura e la strada vi sono due 
altissimi fili spinati. In mez
zo a questi, quattro « gippo
ni » dei carabinieri ininter
rottamente, per 24 ore. gira
no avanti e indietro. E dal
l'alto delle torrette, i mitra 
delle guardie non ti staccano 
mai dal mirino 

Insomma, U supercarcere 
di Tram, dove via via sono 
stati detenuti tutti i capi del 
partito armato e dell'eversio
ne di estrema destra, pare 
< funzionare» magnificamen
te. Da qui non si evade ed 
anche le rivolte durano poco. 
come successe a fine d'anno. 
Ma ecco che subito c'è qual
cuno che ti sussurra: < Guar
da, che le cose non stanno 
proprio così » ed un altro che 
ti dice: « Qui c'è un piano 
più insidioso, da parte delle 
BR>. Ed allora ti metti in 
cerca di qualche notizia at
tendibile. A Trani, nessuno sa 
niente di ciò che succede nel 
penitenziario che è proprio 
un < iint'ft?rso separato » dal
la città. Ma anche se si sa
pesse qualcosa, naturalmente. 
nessuno direbbe niente. La 
paura ha un suo ruolo. Però, 
alla fine, qualcosa se ne rica 
va. E viene fuori un panora
ma allarmante: nel supercar
cere c'è l'inferno. Dopo la 
rivolta e i trasferimenti, a-
desso c'è la guerriglia conti
nua, una violenza sistematica 
ed endemica da parte dei 
brigatisti, di alcuni piellini 
con l'alleanza, pare, di dete
nuti comuni. 

Insomma, non passa giorno 
che un ambiente, una cella, un 
vetro non venga rotto e fatto 
a pe::i- La direzione del car
cere. dopo U blitz del 25 di
cembre, aveva assunto aia 
squadra intera dt operai per 
rimetxere a posto e restaura
re le parti del carcere dan
neggiate dalla rivolta. Due 

mesi e mezzo dopo gli ope
rai sono ancora al lavoro: 
ciò che ricostruiscono di gior
no. come in una sorta di te
la di Penelope, viene distrutto 
di notte. 

Il clima interno è diventato 
irrespirabile per tutti. Per gli 
agenti di custodia in primo 
luogo. Il libello di minacce, 
per loro, è altissimo. Gli epi
sodi di violenza contro la 
struttura carceraria avvengo
no sotto i loro occhi. Molti 
sono terrorizzati. Cosi la lista 
degli agenti che chiedono ti 
trtas/ertmenfo si allunga di 
giorno in giorno. Racconta un 
vetraio di Trani che riforni
sce il supercarcere: « Fino a 
una quindicina di giorni fa 
venivo chiamato ogni giorno 
dalia direzione. Per telefono, 
mi davano le misure dei ve
tri nuovi che dovevo portar» 
nella sala colloqui. Poi un 
bel giorno, non sono stato più 
chiamato. Era sttecesso, in
fatti, che la direzione si era 
rifornita per riparare even
tuali rotture per più di un 
mese, oltreché da me anche 
da parecchi altri vetrai del
la zona*. Gli agenti sono or
mai esperti nel rimettere % 
vetri o nel fare altri labori 
da operai specializzati. 

Ma chi capeggia questa 
strisciante guerriglia carcera
ria? Naturalmente c'è la co
lonna romana delle BR (Bru
no Seghetti in testa) quasi 
per tntero rinchiusa a Trani, 
eppoi un gruppetto consisten
te di Prima Linea con l'ap
poggio dei « comuni » più du
ri. Gli autonomi, si racconta, 
sono i più mal messi. Da 
un lato sono senza i loro di
rigenti più prestigiosi che po
tevano esprimere nei confron
ti del partito armato propria
mente detto un livèllo *alto> 
di trattativa. Toni Negri, Lu
ciano Ferrari Bravo e Gior
gio Baumgartner. come si sa, 
non sono più a Trani: sono 
stati trasferiti a Rebibbia. E 
daiTaHro. gli autonomi subi
scono minacce aperte dagU 
uomini delle BR e di Puma 
Linea. 

In questo quadro, e gover
nare > Trani non è sicura
mente facil" Ne sa qualcosa 
il nuovo direttore del super
carcere. il dottor Granito. 

Mauro Montali 
NELLA FOTO: Il carcere di 
Trani durante la recent* ri
volta 

Commozione in aula: depongono i genitori di Petrone 

Neofascista torna dal Libano j 
i 

e viene fermato a Fiumicino ! 
ROMA — Un neofascista romano è stato fermato dalla ! 

polizia dell'aeroporto intercontinentale di Fiumicino mentre j 
r ientra\a da un viaggio in Libano, n suo nome, che è ancora 
coperto dal riserbo, era stato evidentemente segnalato alla 
polizia di frontiera dai magistrati della capitale che lnda-
zeno sul terrorismo nero e sull'a ospitalità » che elementi \ 
dei NAR avrebbero ricevuto in CAmpi di addestramento fa- ì 
scisti in Libano. Ieri pomeriggio, infatti, il giovane fermato ' 
e stato interrogato a lungo da uno dei giudici dell'inchiesta ! 
-.ui NAR ed è stato invitato a fornire sp.egazioni dettagliate I 
sul suo recente viaggio in Libano. L'interrogatorio sarebbe 
andato avanti fino a tardi e sul suo esito non sono uscite 
.ndiscrezioni. 

Ogni particolare sul personaggio fermato e stato mante
nuto secreto, poiché gli inquirenti drvono ancora stabilire 
se a suo carico esistono elementi che giustificano un'even
tuale convalido del fermo o addirittura l'emissione di un 
ordino di cattura, 

Dal n o s t r o c o r r i s p o n d e n t e 
BARI — Quarta giornata del 
processo per l'assassinio del 
compaeno Benedetto Petro
ne: doveva essere la volta 
della testimonianza di Fran
cesco Tntranò. che In quella 
occasione rimnse ferito per 
mano dall'assassino, ma In-
tranò. di leva a Chietl. non 
ha potuto raesiungere In 
tempo II Tribunale e sarà 
ascoltato stamatt ina. Intan
to l'udienza è continuata 
con le deposizioni del geni
tori di Benedetto: già alcu
ni Mant i prima che 1 giudi
ci Stea e Lombardi entras
sero in aul i . la madre del 
compagno Petrone ha cer
cato di staffilarsi contro Giu
seppe Piccolo, che continua
va a recitare In sua parte di 
pazzo anche davanti alla di-
spera7ion* del tenitori del 
In sua vittima. <» L'hanno am-
mpz7nto «*n7n coscienza — 
gridava Palma Petrone — 

• non ce la faccio più « di fron-
•' te ad una storia che ormai 
1 si trascina da anni. Un do-
! lore incontenibile che ha 
j smosso l'aula gremita di 
I gente, per un att imo si sono 
• abbandonate le frasi di rito. 
I l'oscuro linguaggio forense. 

tutt i ammutoliti davanti ad 
una disperazione che oltre 
tre anni dì tempo non hanno 
smorzato. Raffaele Petrone. 
il padre di Benedetto, tace
va, cercava di calmare la mo
glie. poi si sono seduti da 
un lato. 

Tutti l familiari di Bene
detto hanno confermato 
quanto già avevano dichia
ra to durante le indagini; 
quindi è s ta ta la volta de
gli agenti della Squadra Mo 
bile e della Digos che per 
primi Intervennero. Nessuna 
novità di rilievo, tutti han
no confermato quanto detto 
In Istruttoria; più lungo V 
Interrogatorio dell' agente 

Iannola che ha riferito s\i 
uno schizzo fatto, qualche at
timo dopo l'aegressione. da 
un giovane missino. De Ro 
bertis. disegnato per chiari 
re la dinamica dell'omicidio-
uno schizzo su cui compaia 
no due nomi cancellati, in
sieme con quelli di Giuseppe 
Piccolo (indicato erronea 
mente come Giuseppe Pie 
co) ed altri. L'agente Ian 
noia ha confermato anche 
Il fatto che il De Robertis 
gli disse che le persone in 
questione erano uscite dalla 
sede del Movimento sociale 
per recarsi appunto sul Iuo-
eo dove si verificò l'omicidio. 
in questura poi 11 De Ro
bertis disse anche che il 
gruppo uscito dalla sede del 
MSI era armato di bastoni. 

Dopo aver sentito gli agen
ti, il presidente Stea ha ag
giornato la seduta 

Luciano Sechi 

ì Juan J. Linz 
! 

| La caduta dei 
| regimi democratici 
i 
i L'analisi del processo che porta a! crollo 
della democrazia e la sua applicazione 

1 a tre casi storici concreti: la 
Spagna.franchista, l'Italia fascista, 
la Germania nazista. Un libro 
di sconcertante attualità 
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